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a) Metodologia:  
ANCI Lombardia ha accreditato un sistema di selezione che utilizza per tutti i progetti, non si tratta quindi di 
una ripetizione, ma dell’applicazione del sistema che comunque preserva la specificità di ogni singolo 
intervento garantendo uniformità e trasparenza. 
 
La riuscita di un processo di selezione si costruisce nella fase progettuale del processo stesso, e si consolida 
con l’esperienza di valutazione dei candidati. 
La metodologia del processo di selezione dell’ufficio servizio civile di ANCI Lombardia contempla diversi 
passaggi: 

• analisi dei fabbisogni organizzativi delle sedi progettuali: si effettua un’analisi organizzativa delle 
sedi progettuali, con particolare riguardo agli obiettivi che esse si prefiggono, al fine di 
comprendere al meglio di quale tipo di interventi abbiano bisogno; 

• analisi dettagliata dei fabbisogni di progetto: si esamina il progetto in cui si troverà la figura 
selezionata, al fine di cogliere “dal vivo” il clima e lo stile di conduzione della realtà progettuale in 
cui dovrà operare; 

• elaborazione del Profilo del candidato ideale: si definiscono tutti i requisiti “critici” della posizione 
per cui si effettua la selezione; 

• reclutamento dei candidati: si avvia la ricerca con le modalità indicate dal Dipartimento della 
Gioventù e del Servizio Civile Nazionale e le modalità interne, sfruttando il sistema di 
comunicazione dell’Ufficio servizio civile di ANCI Lombardia; 

• screening delle domande e dei curriculum individuali pervenuti in risposta ai bandi di selezione, e 
conseguente convocazione nei tempi e nei modi indicati dalla normativa del Dipartimento della 
Gioventù e del Servizio Civile Nazionale; 

• valutazione dei candidati: ultimato lo screening di tutti i curricula pervenuti, si avvia la fase più 
tipicamente “attiva” del processo di selezione, ossia la realizzazione di colloqui individuali o di 
gruppo e/o alla somministrazione di appositi test per valutare i candidati con gli strumenti più 
idonei. L’intervista dei candidati prescelti ha lo scopo di valutare indicatori motivazionali e 
comportamentali (eventuali profili di natura psicologica); 

• scrittura di un “Dossier” confidenziale sui candidati: al termine della valutazione, si redige un 
report per ogni candidato, in cui compaiono i dati più salienti e le note più significative emerse 
nelle fasi precedenti; 

• presentazione di una rosa ristretta di candidati, elaborazione della graduatoria nei tempi e con le 
modalità indicate dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale. Riunione dello 
staff di progetto nella fase di decisione finale per una simulazione di verifica del livello di 
integrazione; 

• comunicazione ai candidati dell’esito. 
La selezione utilizza una metodologia che garantisce:  

• la scelta di persone idonee a ricoprire l’incarico di volontario su ciascun progetto; 

• l’integrazione del nuovo volontario nello specifico ambiente socio organizzativo dell’Ente; 

• obiettività, le scelte sono basate su dati di fatto e non su impressioni generiche e soggettive. 
 
 
 
 
 
 
 



b) Strumenti e tecniche utilizzate:  
L’esigenza di realizzare processi di selezione rende necessaria l’adozione di adeguati e diversificati 
strumenti di valutazione dei candidati e l’applicazione di tecniche specifiche.  
In tal senso, sono organizzate apposite sessioni di colloqui a fronte della fondamentale rilevanza assunta da 
un preciso criterio che sempre più spesso orienta la ricerca di particolari profili individuali e quindi la 
diagnosi di tratti caratteriali legati alla sfera delle abilità cognitive, organizzative e sociali. 
I selettori accreditati individueranno il candidato più idoneo attraverso un colloquio personale che parte 
dalla condivisione del progetto e delle sue peculiarità e si concentra sull’indagine delle caratteristiche 
personali del candidato. 
A tal proposito si utilizzerà una check list di domande selezionate utili a conoscere il candidato, a 
comprendere le motivazioni, le aspettative nei confronti del progetto e a rilevare le sue attitudini. 
Nel corso del colloquio i selettori avranno a disposizione i seguenti strumenti: 

• scheda progetto da consegnare a ciascun candidato con l’obiettivo di garantire la trasparenza 
iniziale sul progetto, per condividere le “regole d’ingaggio” mediante l’apposizione della firma del 
candidato sulla scheda come “presa in carico delle finalità, dei compiti e del piano di attività”; 

• scheda profilo candidato ideale in relazione al progetto, al contesto, agli aspetti critici e ai compiti 
affidati; 

• check list di domande da sottoporre al candidato per rilevare le esperienze professionali, la 
motivazione e le attitudini.  

 
c) Variabili che si intendono misurare e relativi indicatori:  
Gli indicatori che si utilizzeranno saranno prevalentemente “attitudinali” poiché si ritiene sia il criterio 
dell’attitudine alla collaborazione volontaria la principale caratteristica richiesta ai nostri selezionati.  
Accanto al criterio dell’attitudine alla collaborazione volontaria si indagherà sull’attitudine al lavoro in 
gruppo o in solitaria, l’attitudine alle relazioni, al controllo e al rispetto delle regole. 
 
d) Criteri di selezione  
La buona riuscita di un processo di selezione si determina già nella fase progettuale del processo stesso e si 
consolida con l’esperienza di valutazione dei candidati. 
I criteri utilizzati riguardano:  

• la scelta di persone idonee a ricoprire l’incarico di volontario su ciascun progetto; 

• l’integrazione del nuovo volontario nello specifico ambiente socio-organizzativo dell'Ente; 

• l’obiettività delle scelte. 
Per valutare i punti sopra si indagherà sulla conoscenza da parte dei candidati del contesto, ossia del 
Servizio Civile Nazionale, del progetto e della natura stesse dell’ente che hanno individuato come sede di 
servizio e sull’attinenza formativa e personale dei candidati in relazione all’ambito progettuale scelto. 
 
e) Indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema:  
Le soglie minime di accesso previste dal sistema di selezione saranno quelle segnalate di volta in volta dal 
Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale. 
L’ente individua come requisiti attitudinali minimi nella fase di reclutamento: 

• la volontà e l’impegno dimostrato dai candidati a svolgere le attività previste dai progetti; 

• la collaborazione, dimostrata dai candidati, con lo staff di selezione e reclutamento, ossia il rispetto 
dimostrato sui tempi e sulle procedure indicate per il processo di selezione. 

Gli indicatori di impegno e collaborazione anche nella primissima fase di selezione e reclutamento saranno: 

• rispetto dei tempi per la consegna della documentazione necessaria alla selezione; 

• rispetto delle procedure da seguire (puntualità, partecipazione, ecc.); 

• rispetto per l’organizzazione e i referenti della selezione. 


